
Allegato 1 
 

LINEE GUIDA REGIONALI PER LA PARTECIPAZIONE DEL PUBBLICO AGLI EVENTI SPORTIVI 
 

Le presenti indicazioni disciplinano la partecipazione del pubblico agli eventi sportivi all’interno degli 

impianti dedicati. 

• Può essere consentita la partecipazione del pubblico esclusivamente nei settori degli impianti 

sportivi nei quali sia possibile assicurare posti a sedere da assegnare ai singoli spettatori per 

l’intera durata dell’evento. 

• Per ogni impianto gli organizzatori dovranno valutare il numero massimo di spettatori ammissibili 

in base alla capienza degli spazi individuati tenuto conto della necessità di assicurare le misure di 

distanziamento interpersonale, nel rispetto delle indicazioni della normativa vigente. Il numero 

massimo degli spettatori è di norma pari a 1000 per eventi all’aperto e 200 per quelli al chiuso. 

• Gli spazi e i percorsi dovranno essere riorganizzati, per garantire la fruizione degli spazi e dei servizi 

in modo ordinato, al fine di evitare assembramenti di persone. 

• Dovranno essere previsti percorsi separati per l’entrata e per l’uscita. 

• I posti a sedere dovranno prevedere un distanziamento minimo, tra uno spettatore e l’altro, sia 

frontalmente che lateralmente, di almeno un metro tra gli spettatori in eventi all’aperto e due 

metri al chiuso. La regola del distanziamento non vale per le persone che in base alle disposizioni 

vigenti non siano soggette al distanziamento interpersonale. Detto aspetto afferisce alla 

responsabilità individuale. Per questi soggetti vi è la possibilità di sedere accanto, garantendo la 

distanza fra loro e gli altri spettatori di 1 metro all’aperto e due al chiuso. Sussiste la possibilità di 

ridurre il distanziamento interpersonale in presenza di divisori in plexiglass, anche rimovibili, da 

installare tra un nucleo di spettatori ed un altro. 

• Gli spettatori devono indossare la mascherina per tutta la durata dell’evento se al chiuso; 

all’aperto la mascherina va indossata dall’ingresso fino al raggiungimento del posto e comunque 

ogni qualvolta ci si allontani dallo stesso, incluso il momento del deflusso. Per i bambini valgono 

le norme generali. 

• Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile, anche per i 

partecipanti di altra nazionalità, sia mediante l’ausilio di apposita segnaletica e cartellonistica, sia 

ricorrendo a sistemi audio, video ed al personale addetto, incaricato di monitorare e promuovere 

il rispetto delle misure di prevenzione facendo anche riferimento al senso di responsabilità del 

partecipante stesso. 

• Promuovere l’utilizzo di tecnologie digitali al fine di automatizzare i processi organizzativi e 

partecipativi (es. sistema di prenotazione, pagamento tickets, compilazione di modulistica, 

sistema di registrazione degli ingressi) al fine di evitare prevedibili assembramenti. La postazione 

dedicata alla cassa e accoglienza, laddove non già dotata di barriere fisiche (es. schermi), dovrà 

essere eventualmente adeguata. 

• Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 

°C. 

• Nei guardaroba, gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti in appositi sacchetti porta 

abiti. 

• È necessario rendere disponibili prodotti per l’igiene delle mani per gli utenti e per il personale in 

più punti delle aree (es. biglietteria, sale, servizi igienici, etc.), e promuoverne l’utilizzo frequente 

con l’apposita cartellonistica o messaggi registrati. 

• Dovrà essere garantita la frequente pulizia e disinfezione di tutti gli ambienti con particolare 

attenzione alle superfici toccate con maggiore frequenza (corrimano, pulsanti degli ascensori, 



maniglie, ecc.), ai servizi igienici e alle parti comuni (es. aree ristoro, tastiere dei distributori 

automatici di bevande e snack). 

• Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di 

permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire 

l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, 

l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di 

condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di 

ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria 

naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria 

di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va 

aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe 

superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione 

continuata l’estrattore d’aria. 

• Il personale deve utilizzare idonei dispositivi di protezione delle vie aeree negli spazi condivisi e/o 

a contatto con il pubblico. 

• Il personale ha l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri 

sintomi influenzali e in quel caso di chiamare il proprio MMG o PLS; il personale inoltre deve essere 

consapevole e accettare di non poter permanere nel luogo di lavoro qualora, anche durante il 

turno di lavoro, intervengano condizioni di pericolo (sintomi di influenza, insorgenza di febbre, 

etc.) 

• Le presenti indicazioni vanno integrate, in funzione dello specifico contesto, con quelle relative 

alla ristorazione per quanto riguarda la gestione delle eventuali attività di bar e ristorante. 

• Deroghe al numero massimo di spettatori ammissibili possono essere concesse in caso di eventi 

che si svolgano in impianti di consistenti dimensioni in cui gli organizzatori ritengono di poter 

assicurare, oltre al pieno rispetto di tutte le misure di sicurezza di cui ai punti precedenti, idonee 

misure compensative dell’incrementato numero di spettatori. In particolare, per evitare 

assembramenti anche nelle immediate vicinanze dell’impianto, l’organizzazione degli spazi e dei 

percorsi dovrà garantire la suddivisione del numero totale di spettatori in blocchi funzionali la cui 

consistenza numerica non sia superiore al numero massimo previsto nelle condizioni ordinarie. La 

richiesta di deroga dovrà essere presentata con congruo anticipo alla Regione allegando un 

progetto operativo che descriva in maniera dettagliata come l’organizzatore intende applicare le 

misure di sicurezza nello specifico contesto in relazione al maggior numero di spettatori presenti.  

Sarà cura della Regione trasmettere tale protocollo operativo al Comitato tecnico-scientifico al 

fine di acquisire la relativa validazione ai sensi dell’art. 1 comma 6 lettera e) del DPCM 

07/08/2020; in assenza di tale validazione la deroga si intende negata. 
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